IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Egli ci ha donato il suo Spirito
La differenza in ogni uomo la fa lo Spirito Santo. Chi è nello Spirito Santo cammina di luce in luce. Chi è senza lo Spirito Santo avanza di tenebre in tenebre. Lo Spirito Santo non scende direttamente sugli uomini, prendendone alcuni e lasciandone altri. Esso è il frutto di Cristo, che l’ha versato dal suo costato squarciato. Cristo lo ha affidato ai suoi Apostoli perché lo riversassero sull’umanità. Non però in modo assoluto, ma condizionato all’accoglienza del Vangelo di Cristo Gesù come unica luce nella quale lo Spirito dovrà condurre. Per questa ragione Cristo, Chiesa, Vangelo, Spirito Santo sono una realtà unica.

Non esiste Cristo senza la Chiesa, non esiste la Chiesa senza lo Spirito Santo, non esiste lo Spirito Santo senza il Vangelo, non esiste il Vangelo senza Cristo, nel cui corpo vive la Chiesa, lo Spirito Santo, il Vangelo. Ma anche Cristo Gesù non può vivere se non nel suo corpo che è la Chiesa. Cristo, Spirito Santo, Vangelo, Chiesa sono inscindibili, inseparabili. Mai una realtà esiste senza l’altra, ogni realtà è vita per l’altra. Cristo è vita dello Spirito, lo Spirito è vita della Chiesa, la Chiesa è vita della Parola, la Parola è vita di Cristo. Ma anche Cristo è vita della Parola, dello Spirito, della Chiesa. La Chiesa è vita di Cristo, della Parola, dello Spirito. 
Ma anche lo Spirito è vita di Cristo, della Chiesa, della Parola. La Parola è vita dello Spirito, della Chiesa, di Cristo. Queste quattro realtà vivono in una pericoresi perfetta, l’una nell’altra, l’una dall’altra, l’una per l’altra. Per questo motivo nessuna realtà potrà essere assunta senza l’altra. Una esige l’altra. La Chiesa esige Cristo, lo Spirito, il Vangelo. Cristo esige la Chiesa, lo Spirito, il Vangelo. Lo Spirito esige la Chiesa, Cristo, il Vangelo. Il Vangelo esige Cristo, lo Spirito, la Chiesa. Quando parliamo della Chiesa intendiamo quella di Gesù Signore, che è la Chiesa fondata su Pietro e si tratta della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.
Chi vuole lo Spirito che lo conduca di verità in verità, deve volere Cristo, la Chiesa, il Vangelo. Questa verità vale per ogni uomo, ma soprattutto vale per la Chiesa. Essa non può pensare di dare il Vangelo senza dare se stessa. Dona una Parola morta. Non può neanche pensare di dare lo Spirito Santo. Dona uno Spirito Santo morto. Neanche può pensare di predicare Cristo senza di essa. Dona un Cristo morto. Senza la Chiesa la Parola è morta, lo Spirito è morto, Cristo è morto. Se la parola “morto” si pensa sia pesante, la si sostituisca con la parola “spento”. Senza la Chiesa Cristo è senza vita, lo Spirito è senza vita, il Vangelo è senza vita. 

Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui.

In questo l’amore ha raggiunto tra noi la sua perfezione: che abbiamo fiducia nel giorno del giudizio, perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell’amore. Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo. Se uno dice: «Io amo Dio» e odia suo fratello, è un bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. E questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello (1Gv 4,11-21). 

Oggi il mondo ha deciso l’ostracismo per la Chiesa. La vuole distruggere. La Chiesa, vedendosi messa alla porta della società e della storia, sta pensando si entrare nella società e nella storia attraverso vie umane, vie antropologiche, caritative, assistenziali, filosofiche, blande morali. Essa non sa che la sua vocazione è lasciarsi crocifiggere dal mondo, senza mai perdere la sua identità, senza ma smembrarsi. O essa va nel mondo con Cristo, lo Spirito, la Parola, oppure la sua presenza è nulla. Non serve al mondo una Chiesa smembrata, separata da Cristo, dallo Spirito, dal Vangelo, dalla conversione, dalla fede. Sarebbe una Chiesa spenta. 
La Chiesa perennemente si trova nella sinagoga di Cafarnao. Cristo annunzia se stesso nella pienezza del suo dono. I Giudei si scandalizzano. Molti discepoli se ne vanno. Gesù si rivolge ai Dodici e rivolge loro una domanda esplicita: “Volete andarvene anche voi? La porta è aperta. Io non posso smembrarmi nella mia verità, nel mio dono”. La forza di contrasto della Chiesa è in questa sua pericoresi con Cristo, lo Spirito, il Vangelo. È in questa pericoresi che essa è luce delle nazioni e oggi più che mai il mondo, che è avvolto dalla tenebre, ha bisogno della sua luce. Nessuno se ne sta accorgendo, ma il sole dell’umanità si è già oscurato.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate la Chiesa vera luce del mondo.
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